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PremessaPremessa

�� Gli impianti Gli impianti fotovoltaicifotovoltaici non rientrano fra le attivitnon rientrano fra le attivitàà
soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi 
del del DprDpr n. 151 del 1n. 151 del 1°° agosto 2011.agosto 2011.

�� l'installazione di un impianto l'installazione di un impianto 
fotovoltaicofotovoltaico (FV), in funzione delle (FV), in funzione delle 
caratteristiche elettriche/costruttive caratteristiche elettriche/costruttive 
e/o delle relative modalite/o delle relative modalitàà di posa in di posa in 
opera, può comportare un aggravio opera, può comportare un aggravio 
del preesistente livello di rischio di del preesistente livello di rischio di 
incendio (certificazione)incendio (certificazione)



L'aggravio potrebbe L'aggravio potrebbe 
concretizzarsi concretizzarsi 

�� interferenza con il sistema di ventilazione interferenza con il sistema di ventilazione 
dei prodotti della combustione (ostruzione dei prodotti della combustione (ostruzione 
parziale/totale di traslucidi, impedimenti parziale/totale di traslucidi, impedimenti 
apertura apertura evacuatorievacuatori););

�� ostacolo alle operazioni di ostacolo alle operazioni di 
raffreddamento/estinzione di tetti raffreddamento/estinzione di tetti 
combustibili;combustibili;

�� rischio di propagazione delle fiamme rischio di propagazione delle fiamme 
all'esterno o verso l'interno del fabbricato all'esterno o verso l'interno del fabbricato 
(presenza di condutture sulla copertura di (presenza di condutture sulla copertura di 
un fabbricato suddiviso in piun fabbricato suddiviso in piùù compartimenti compartimenti 
—— modifica della velocitmodifica della velocitàà di propagazione di di propagazione di 
un incendio in un fabbricato un incendio in un fabbricato monomono
compartimentocompartimento



AdempimentiAdempimenti

�� L'installazione di un impianto L'installazione di un impianto fotovoltaicofotovoltaico a servizio a servizio 
di un'attivitdi un'attivitàà soggetta ai controlli di prevenzione soggetta ai controlli di prevenzione 
incendi richiede gli adempimenti previsti dal comma incendi richiede gli adempimenti previsti dal comma 
6 dell'articolo 4 del 6 dell'articolo 4 del DprDpr n. 151 del 1 agosto 2011.n. 151 del 1 agosto 2011.

�� Inoltre, risulta necessario valutare l'eventuale Inoltre, risulta necessario valutare l'eventuale 
pericolo di pericolo di elettrocuzioneelettrocuzione cui può essere esposto cui può essere esposto 
l'operatore l'operatore VvfVvf per la presenza di elementi circuitali per la presenza di elementi circuitali 
in tensione.in tensione.

�� Si evidenzia che ai sensi del Si evidenzia che ai sensi del DlgsDlgs 81/2008 dovr81/2008 dovràà
essere garantita l'accessibilitessere garantita l'accessibilitàà all'impianto per all'impianto per 
effettuare le relative operazioni di manutenzione e effettuare le relative operazioni di manutenzione e 
controllo.controllo.



Campo di applicazioneCampo di applicazione

�� Rientrano, nel campo di applicazione Rientrano, nel campo di applicazione 
della seguente guida, gli impianti con della seguente guida, gli impianti con 
tensione in corrente continua (tensione in corrente continua (c.cc.c.) .) 
non superiore a 1500 V. non superiore a 1500 V. 



InstallazioneInstallazione

�� L'installazione dovrL'installazione dovràà essere eseguita in essere eseguita in 
modo da evitare la propagazione di un modo da evitare la propagazione di un 
incendio dal generatore incendio dal generatore fotovoltaicofotovoltaico al al 
fabbricato nel quale fabbricato nel quale èè incorporato. Tale incorporato. Tale 
condizione si ritiene rispettata qualora condizione si ritiene rispettata qualora 
I'I'impianto impianto fotovoltaicofotovoltaico, incorporato in un , incorporato in un 
opera di costruzione, venga installato su opera di costruzione, venga installato su 
strutture ed elementi di copertura e/o di strutture ed elementi di copertura e/o di 
facciata incombustibili (Classe 0 secondo il facciata incombustibili (Classe 0 secondo il 
Dm 26 giugno 1984 oppure Classe A1 Dm 26 giugno 1984 oppure Classe A1 
secondo il Dm 10 marzo 2005). secondo il Dm 10 marzo 2005). 



EQUIVALENZAEQUIVALENZA

�� interposizione tra i moduli interposizione tra i moduli fotovoltaicifotovoltaici
e il piano di appoggio, di uno strato di e il piano di appoggio, di uno strato di 
materiale di resistenza al fuoco almeno materiale di resistenza al fuoco almeno 
EI 30 ed incombustibile (Classe 0 EI 30 ed incombustibile (Classe 0 
secondo il Dm 26 giugno 1984 oppure secondo il Dm 26 giugno 1984 oppure 
classe A1 secondo il Dm 10 marzo classe A1 secondo il Dm 10 marzo 
2005). 2005). 



Valutazione rischioValutazione rischio

�� In alternativa potrIn alternativa potràà essere effettuata una specifica essere effettuata una specifica 
valutazione del rischio di propagazione valutazione del rischio di propagazione 
delldell’’incendio, tenendo conto della classe di incendio, tenendo conto della classe di 
resistenza agli incendi esterni dei tetti e delle resistenza agli incendi esterni dei tetti e delle 
coperture di tetti (secondo Uni En 13501coperture di tetti (secondo Uni En 13501--5:2009 5:2009 
classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi 
da costruzione da costruzione —— classificazione in base ai risultati classificazione in base ai risultati 
delle prove di esposizione dei tetti a un fuoco delle prove di esposizione dei tetti a un fuoco 
esterno secondo UNI CEN/TS 1187:2012) e della esterno secondo UNI CEN/TS 1187:2012) e della 
classe di reazione al fuoco del modulo classe di reazione al fuoco del modulo fotovoltaicofotovoltaico
attestata secondo le procedure di cui all'articolo 2 attestata secondo le procedure di cui all'articolo 2 
del Dm 10 marzo 2005, recante del Dm 10 marzo 2005, recante ““Classi di reazione Classi di reazione 
al fuoco per i prodotti da costruzione" da impiegarsi al fuoco per i prodotti da costruzione" da impiegarsi 
nelle opere per le quali nelle opere per le quali èè prescritto il requisito della prescritto il requisito della 
sicurezza in caso d'incendio. sicurezza in caso d'incendio. 



Installazioni non conformiInstallazioni non conformi



La SCIA cosa dovrLa SCIA cosa dovràà
contenerecontenere



ResponsabilitResponsabilitàà del titolare del titolare 



Il fascicolo della SCIA Il fascicolo della SCIA èè
costituito a sua volta da due costituito a sua volta da due 
sotto fascicolisotto fascicoli

�� Il primo presentato al ComandoIl primo presentato al Comando

(mediante modulistica(mediante modulistica

Ministeriale Ministeriale mod.PINmod.PIN))



�� Il secondo va tenuto a disposizione Il secondo va tenuto a disposizione 
per eventuali controlliper eventuali controlli

Il fascicolo della SCIA Il fascicolo della SCIA èè
costituito a sua volta da due costituito a sua volta da due 
sotto fascicolisotto fascicoli



Documentazione da Documentazione da 
presentare al Comandopresentare al Comando

�� AsseverazioneAsseverazione: sottoscritta da tecnico : sottoscritta da tecnico 
abilitatoabilitato

�� Dichiarazioni e certificazioni:Dichiarazioni e certificazioni: sottoscritte sottoscritte 

da professionista antincendioda professionista antincendio

�� Relazione tecnica ed elaborati graficiRelazione tecnica ed elaborati grafici:  a  firma  di :  a  firma  di 
tecnico abilitato per attivittecnico abilitato per attivitàà di di cat.Acat.A del DPR 151/11del DPR 151/11

�� In caso di In caso di Rinnovo periodicoRinnovo periodico di conformitdi conformitàà
antincendio, lantincendio, l’’asseverazioneasseverazione dovrdovràà essere a firma di essere a firma di 
professionista antincendioprofessionista antincendio



Documentazione da rendere Documentazione da rendere 
disponibile per eventuali disponibile per eventuali 
controllicontrolli
�� Relazioni di calcolo, rapporti di prova, Relazioni di calcolo, rapporti di prova, 
certificati di omologazione, certificati di omologazione, 
dichiarazioni di conformitdichiarazioni di conformitàà CE e CE e 
certificati di prestazione dei prodotti certificati di prestazione dei prodotti 
impiegati; impiegati; fanno parte di un apposito fanno parte di un apposito 
fascicolo che il titolare fascicolo che il titolare èè tenuto a tenuto a 
rendere disponibilerendere disponibile

Da sistema che era di tipo autorizzativo
A SISTEMA DI TIPO AUTOCERTIFICATIVO















Dalla CPD alla CPRDalla CPD alla CPR

�� CPD:CPD:direttiva europea 89/106/CEEdirettiva europea 89/106/CEE,  ,  direttiva direttiva 
prodotti da costruzioneprodotti da costruzione, denominazione inglese , denominazione inglese 
Construction Products Directive, , èè una una direttiva direttiva 
europeaeuropea emanata il 21 dicembre emanata il 21 dicembre 19881988 e rimasta in e rimasta in 
vigore fino al 24 aprile vigore fino al 24 aprile 20112011, abrogata , abrogata 
definitivamente dal 1 Luglio 2013. Con l'obiettivo di definitivamente dal 1 Luglio 2013. Con l'obiettivo di 
assicurare che i prodotti da assicurare che i prodotti da costruzionecostruzione che che 
vengono immessi sul mercato siano costruiti o vengono immessi sul mercato siano costruiti o 
realizzati in modo che lrealizzati in modo che l’’opera di costruzione nella opera di costruzione nella 
quale sono integrati, rispetti alcuni requisiti ritenuti quale sono integrati, rispetti alcuni requisiti ritenuti 
essenziali per la sicurezza, la salute e altre esigenze essenziali per la sicurezza, la salute e altre esigenze 
di ordine collettivo delldi ordine collettivo dell’’utenza.utenza.

�� In In ItaliaItalia la direttiva la direttiva èè stata recepita con il stata recepita con il DPRDPR n. n. 
246 del 21 aprile 1993.246 del 21 aprile 1993.



Dalla CPD alla CPRDalla CPD alla CPR

�� Dal 24 aprile Dal 24 aprile 20112011, data di entrata in vigore parziale , data di entrata in vigore parziale 
del Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR del Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR --
ConstructionConstruction ProductsProducts RegulationRegulation) tale Direttiva ) tale Direttiva èè
stata abrogata.stata abrogata.

�� Il Il Parlamento europeoParlamento europeo ed il ed il ConsiglioConsiglio hanno infatti hanno infatti 
approvato il regolamento che fissa le condizioni approvato il regolamento che fissa le condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 
da costruzione allda costruzione all’’interno dellinterno dell’’Unione Europea. Tale Unione Europea. Tale 
regolamento regolamento èè entrato in vigore il 24 aprile 2011. entrato in vigore il 24 aprile 2011. 
PoichPoichéé l'entrata in vigore del CPR l'entrata in vigore del CPR èè solo parziale solo parziale 
(vedi art. 68 del CPR stesso) la direttiva ha ancora (vedi art. 68 del CPR stesso) la direttiva ha ancora 
parte della sua validitparte della sua validitàà. . 

�� Dal 1 luglio 2013 la CPR ha piena applicazione e la Dal 1 luglio 2013 la CPR ha piena applicazione e la 
direttiva CPD non sardirettiva CPD non saràà pipiùù applicabile.applicabile.



REGOLAMENTO n. 305/2011REGOLAMENTO n. 305/2011
CPRCPR



Si passa dai requisiti essenzialiSi passa dai requisiti essenziali
ER nER n.6.6 della CPDdella CPD-- ai requisiti di base BR ai requisiti di base BR 

della CPR (6 mantenuti+1 BR)della CPR (6 mantenuti+1 BR)

�� Resistenza meccanicaResistenza meccanica e e stabilitstabilitàà
�� SicurezzaSicurezza in caso d'in caso d'incendioincendio
�� IgieneIgiene, , salutesalute, , ambienteambiente
� Sicurezza nell'impiego:  rischi di incidenti inammissibili, quali :  rischi di incidenti inammissibili, quali 

scivolate, cadute, collisioni, bruciature, folgorazioni, ferimenscivolate, cadute, collisioni, bruciature, folgorazioni, ferimenti a ti a 
seguito di esplosioni. seguito di esplosioni. 

�� Protezione acusticaProtezione acustica
�� RRisparmio energeticoisparmio energetico ed ed isolamento termicoisolamento termico: L'opera e i relativi : L'opera e i relativi 

impianti di riscaldamento, raffreddamento e aerazione devono essimpianti di riscaldamento, raffreddamento e aerazione devono essere ere 
concepiti e costruiti in modo che il consumo di energia durante concepiti e costruiti in modo che il consumo di energia durante 
l'utilizzazione dell'opera sia moderato, tenuto conto delle condl'utilizzazione dell'opera sia moderato, tenuto conto delle condizioni izioni 
climatiche del luogo, senza che ciò pregiudichi il benessere terclimatiche del luogo, senza che ciò pregiudichi il benessere termico mico 
degli occupanti. degli occupanti. 

�� Uso sostenibile delle risorse ambientali: occorre garantire il rUso sostenibile delle risorse ambientali: occorre garantire il riutilizzo iutilizzo 
dei materiali da costruzione, la dei materiali da costruzione, la durabilitdurabilitàà della costruzione, l'uso di della costruzione, l'uso di 
materiali ecologicamente compatibili.materiali ecologicamente compatibili.



Dalla (Dalla (ERsERs) alla () alla (BRsBRs))

�� NovitNovitàà per la nuova BRper la nuova BR3 3 IgieneIgiene, , salutesalute, , 
ambienteambiente: : èè esteso a coprire tutte le esteso a coprire tutte le 
fasi della costruzione sino alla fasi della costruzione sino alla 
demolizione.demolizione.



la BR2 risulta la BR2 risulta 

�� La La SicurezzaSicurezza in caso d'in caso d'incendioincendio gigiàà
prevista nella ER2:L'opera deve essere prevista nella ER2:L'opera deve essere 
concepita e costruita in modo che, in concepita e costruita in modo che, in 
caso di incendio: caso di incendio: 

1)la capacit1)la capacitàà portante dell'edificio possa portante dell'edificio possa 
essere garantita per un periodo di essere garantita per un periodo di 
tempo determinato; tempo determinato; 



la BR2 risultala BR2 risulta

2) la produzione e la propagazione del fuoco e 2) la produzione e la propagazione del fuoco e 
del fumo all'interno delle opere siano del fumo all'interno delle opere siano 
limitate; limitate; 

3) la propagazione del fuoco ad opere vicine 3) la propagazione del fuoco ad opere vicine 
sia limitata; sia limitata; 

4) gli occupanti possano lasciare l'opera o 4) gli occupanti possano lasciare l'opera o 
essere soccorsi altrimenti essere soccorsi altrimenti 

5) Si tenga conto della sicurezza delle squadre 5) Si tenga conto della sicurezza delle squadre 
di soccorsodi soccorso



Ma perchMa perchéé passare alla CPR?passare alla CPR?

�� Strategia di Strategia di LisbonaLisbona si intende un si intende un 
programma di riforme economiche programma di riforme economiche 
approvato a Lisbona dai Capi di Stato approvato a Lisbona dai Capi di Stato 
e di Governo dell'e di Governo dell'Unione europeaUnione europea nel nel 
2000.2000.

Tra le caratteristiche peculiariTra le caratteristiche peculiari ::

liberalizzazione dei mercati del lavoro e liberalizzazione dei mercati del lavoro e 
dei prodotti.dei prodotti.



Ma perchMa perchéé passare alla CPR?passare alla CPR?

A 20 anni dalla pubblicazione:A 20 anni dalla pubblicazione:

Esigenza ed iniziative di semplificazione Esigenza ed iniziative di semplificazione 
((BetterBetter RegulationRegulation))

Definire meglio gli obiettivi e diminuire Definire meglio gli obiettivi e diminuire 
gli oneri delle imprese: piccole e medie gli oneri delle imprese: piccole e medie 
imprese imprese 



Ma perchMa perchéé passare alla CPR?passare alla CPR?

PerchPerchéé direttamente applicabile negli direttamente applicabile negli 
MSs.MSs. (Con la CPD doveva essere (Con la CPD doveva essere 
implementata dallo stato con implementata dallo stato con 
attuazione di Legge).attuazione di Legge).



Altre differenze tra CPD e CPR

CPD CPR

RECEPITA NEGLI STATI M.
IN MANIERA DIVERSA

DIRETTAMENTE APPLICABILE
NEGLI STATI MEMBRI

RESPONSABILITA’ STABILITE
SOLO PER IL FABBRICANTE

RESPONSABILITA’ anche degli
OPERATORI CATENA distributiva

ETA
EUROPEAN TECHNICAL APPROVALS

ETA
EUROPEAN TECHNICAL ASSESSMENTS

utilizzando
EUROPEAN  ASSESSMENTS DOCUMENTS (EADS)

utilizzando
ETAGS OPPURE SENZA ETAGS

CRITERI MOLTO GENERALI PER LA NOTIFICA
DEGLI ORGANISMI DI APPROVAZIONE

VENGONO ISTITUITI I (TABS)
TECHNICAL ASSESSMENTS BODIES

CON CRITERI MOLTO PIU ‘ SPECIFICI IN UE 

TESTO GENERICO CON RICHIESTA DI
INTERPRETAZIONI

TESTO MOLTO PIU ‘ CHIARO



FISSA LE CONDIZIONI
PER L’IMMISSIONE SUL

MERCATO DEI PRODOTTI DA
COSTRUZIONE

STABILISCE DISPOSIZIONI
ARMONIZZATE PER LA 
DESCRIZIONE DELLA 

PRESTAZIONE DEI PRODOTTI

IN RELAZIONE ALLE 
CARATTERISTICHE 

ESSENZIALI E PER L’USO
DELLA MARCATURA CE

“CARATTERISTICHE ESSENZIALI”
CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO
CHE SI RIFERISCONO AI REQUISITI

DI BASE DELLE OPERE DI
COSTRUZIONE 

Art. 2  DEFINIZIONI

CPR
Art. 1



LA MARCATURA CE NON ATTESTA LA MARCATURA CE NON ATTESTA PIUPIU’’ LA CONFORMITALA CONFORMITA’’

DEL PRODOTTODEL PRODOTTO AD UNA SPECIFICAZIONE TECNICAAD UNA SPECIFICAZIONE TECNICA

MA MA 

RAPPRESENTA LA CONCLUSIONE DI UN 
PROCEDIMENTO IN CUI SI VALUTA, SI 

ACCERTA, SI GARANTISCE

TRAMITE PROCEDURE DI CALCOLO O PROVE
E DI CONTROLLO DELLA PRODUZIONE

ESITO FINALE CON  
DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE
DI UN PRODOTTO DA COSTRUZIONE

E’ UNA VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA 
COSTANZA

DELLA PRESTAZIONE DEL PRODOTTO



EUROPEAN
ORGANISATION 
FOR TECHNICAL
APPROVALS

Norme
armonizzate

hEN
adottate
dal CEN-
CENELEC 

Organizzazione dei TAB
Per le valutazioni tecniche 

europee

DOCUMENTI 
per le valutazioni tecniche 

Europee
EAD

PER PRODOTTI
NON

COPERTI
DA NORMA

ARMONIZZATA

CPD

CPR



Le informazioni in relazione alle caratteristiche 
essenziali sono fornite nella Dichiarazione di 

Prestazione

Dichiarazione di Prestazione (DoP)

documento fondamentale per la 
marcatura CE



Dichiarazione di conformità

(DoP) Dichiarazione di prestazione

CPD

CPR

CPD

Marchio CE sul 
prodotto

CPR

(DoP) documento
con il prodotto



Dichiarazione di PrestazioneDichiarazione di Prestazione
contenutocontenuto

Il Riferimento al prodotto tipo

Il sistema di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione
Il numero di riferimento e la data di 
pubblicazione della hEN o ETA utilizzata

Impiego previsto del prodotto

Elenco delle caratteristiche essenziali 
secondo quando stabilito dalle norme EN



Dichiarazione di PrestazioneDichiarazione di Prestazione
contenutocontenuto

Dovrà indicare la prestazione di almeno 
una delle caratteristiche essenziali

Tiene conto delle disposizioni all’uso o agli usi 
previsti nel luogo in cui il fabbricante intenda 
installare il prodotto





Dal 01.09.2012 fine del periodo di coesistenza delle norme nazionali

Dal 01.09.2012 è obbligatoria la commercializzazione serrande "CE"



Serrande Serrande tagliafuocotagliafuoco non non 
marcate CEmarcate CE



























Modulistica non piModulistica non piùù in vigorein vigore


